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TRIBUNALE DI REGGIO CALABRIA CORTE DI 

ASSISE DI PRIMO GRADO - PROC. PEN. N° 16/95​

REG.GEN. ASS. APP. CONTRO ROMEO PAOLO​

PROC. PEN. N° 16/95 
   ---   UDIENZA DEL 12.01.1999​
TESTE: CARACCIOLO ANTONIO​
​
- PRESIDENTE - E` aperto? Va bene, ed allora, costituiamo le parti. Va bene, 
riprendiamo l’istruttoria dibattimentale, chi è presente oggi come teste? - VOCE - 
(Incomprensibile, perche’ lontano dal microfono). - PRESIDENTE - Facciamolo  
accomodare... Giuramento,  ha l’obbligo di dire la verità, legga la formula, in piedi 
dovrebbe stare. Va bene... - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - 
Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia 
deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a 
mia conoscenza. - PRESIDENTE - Si sieda, le generalità? - INTERROGATO 
(CARACCIOLO ANTONIO) - Caracciolo Antonio, nato a Reggio Calabria 15.02.51, 
Ispettore Superiore Sostituto Ufficiale Pubblica Sicurezza. - PRESIDENTE - 
Risponda adesso alle domande che Le porrà la difesa. - AVVOCATO TOMMASINI - 
​ Per la registrazione, Avvocato Tommasini. Senta Ispettore da quanto tempo 
presta servizio in Polizia? - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Sono 
circa trent’anni, ventinove compiuti. –  
 

1​ Quali ruoli ha svolto 
​
AVVOCATO TOMMASINI - Brevemente ci può dire che ruoli ha svolto? - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Allora, io sono stato dal 1970 al ‘74 
alle Fiamme Oro, Roma,  in qualità di sportivo; e dal ‘75  all’85  alla Squadra Mobile 
di Reggio Calabria in due settori, sezione Squadra Omicidi e Comandante Nucleo 
Anti Sequestri fino all’85. Dall’85 al 1991 Comandante Nucleo Speciale P.G. presso 
questa Procura della Repubblica, comunque attualmente rivesto .. sono Comandante 
Dirigente Secondo Settore Giudiziario Compartimentale della Polizia di Stato.  
–  
 

2​ ha svolto indagini e redatto informative nell’ambito del processo numero 
78/93 inerente la denuncia di Marrapodi Pietro + 5 
​
AVVOCATO TOMMASINI - Senta, Ispettore, Lei ha svolto indagini e redatto 
informative nell’ambito del processo numero 78/93 inerente la denuncia di Marrapodi 
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Pietro + 5, procedimento confluito successivamente nella cosiddetta  operazione  
“Olimpia”? - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Certamente! Sono...  
–  
 
 

3​ ha indagato sui rapporti esistenti tra la massoneria reggina ed attività 
imprenditoriali 
​
AVVOCATO TOMMASINI - Lei ha fatto, si è.. ha fatto queste indagini, senta, in 
particolare può dirci se ha indagato sui rapporti esistenti tra la massoneria reggina ed 
attività imprenditoriali? - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Guardi, le 
informative sono tre, no una, in tre periodi differenti: la prima era generalizzata su un 
esposto, la seconda più evidenziata con la raccolta di prove, etc., la terza era 
compresa di intercettazioni, di indagini, va bene, svolte in quel senso dove miravano 
al che il Marrapodi, va bene, due volte arrestato per associazione a delinquere di 
stampo mafioso.  
–  
 

4​ provare la personalità del Notaio Marrapodi  - le intercettazioni 
​
AVVOCATO TOMMASINI - Senta, queste indagini in che cosa sono consistiti, 
brevemente? Intercettazioni ambientali, non lo so.. - INTERROGATO 
(CARACCIOLO ANTONIO) - Sì, sì, sono nati.. sono nati, ecco, per così provare la 
personalità del Notaio Marrapodi, personalità che è stata poi chiarita con prove di 
fatto che è stato arrestato per associazione e quindi nelle intercettazioni, testè dette da 
Lei, emergeva un fumus(?) rispetto alla massoneria, perche’ risultava massone anche 
il Marrapodi, quindi le intercettazioni sono immensi.. sono parecchi volumi..  
–  
 

5​ Io avevo dimostrato in questa informativa l’anello di congiunzione tra mafia, 
massoneria e politica 
​
AVVOCATO TOMMASINI - Proprio in questo settore di indagini. - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Sì. - AVVOCATO TOMMASINI - 
Che Lei ha fatto in ordine alla massoneria, sono state ampie? - INTERROGATO 
(CARACCIOLO ANTONIO) - Allora, premesso che nella seconda informativa del 
1994, se non sbaglio febbraio, marzo, non mi ricordo, perche’ non ho gli atti con me, 
non posso... ma comunque l’informativa la ricordo bene perche’ le indagini le feci io 
personalmente. Io avevo dimostrato in questa informativa l’anello di congiunzione tra 
mafia, massoneria e politica, va bene? Quindi ... e l’ho messo proprio agli atti questa 
situazione dove si evidenziava questo fumus di massoneria, questa massoneria che 
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era... si capiva, si intuiva dalle intercettazioni che il Notaio era un massone, che aveva 
contatti con dei massoni.  
–  
 

6​ mai emersi i rapporti tra l’Avvocato Romeo e il Notaio Marrapodi o tra 
l’Avvocato Romeo ed altri massoni 
​
AVVOCATO TOMMASINI - Ecco, a proposito di queste indagini che, come dice Lei 
e come abbiamo capito noi, sono stati capillari, diciamo. - INTERROGATO 
(CARACCIOLO ANTONIO) - Sì. - AVVOCATO TOMMASINI - E a vasto raggio e 
mai.. sono mai emersi i rapporti tra l’Avvocato Romeo e il Notaio Marrapodi o tra 
l’Avvocato Romeo ed altri massoni man mano che avete fatto le indagini? - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Guardi, io non ho mai assaporato 
questo, perche’ se questo ci fosse stato l’avrei scritto nella mia informativa, l’avrei 
indicato.. come ho indicato tutti, tutti i rapporti quindi non e.. non è emerso mai. 
Basta dare lettura a queste indagini ne’ nella prima fase, ne’ nella seconda cioè nell’ 
ultimazione della.. del sbobbinamento etc. dei nastri, va bene, che io seguivo, poi, 
giornalmente... - AVVOCATO TOMMASINI - Quindi... - INTERROGATO 
(CARACCIOLO ANTONIO) - No, non esiste il nome di questa persona. - 
AVVOCATO TOMMASINI - Possiamo dunque dire che ne’ col Notaio Marrapodi 
ne’ con altri esponenti della massoneria che per le... - INTERROGATO 
(CARACCIOLO ANTONIO) - Nella indagine... - AVVOCATO TOMMASINI - 
(Incomprensibile, per voci sovrapposte). - INTERROGATO (CARACCIOLO 
ANTONIO) - Non esiste questo nome, mentre  ne sono esistiti centinaia, voglio dire, 
questo non è mai emerso.  
–  
 

7​ Il comportamento dell’avv. Romeo 
​
AVVOCATO TOMMASINI - Senta, Lei ha riferito che è stato, quando la Procura era 
ancora in questo palazzo, Lei faceva parte della Polizia Giudiziaria? - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Sì. - AVVOCATO TOMMASINI - 
Presso la Procura, nell’ambito di questa Sua attività ha conosciuto l’Avvocato 
Romeo? - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Ho conosciuto, tra 
l’altro,  anche l’Avvocato Romeo perche’ noi notificavamo atti, avevamo delle 
indagini da fare per conto della Procura, un Avvocato come gli altri, educato, non ha 
mai dato adito a sospetto alcuno, insomma, una persona, insomma, che io.. come gli 
altri Avvocati.. - AVVOCATO TOMMASINI - Faceva l’Avvocato! - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Certo, certo! - AVVOCATO 
TOMMASINI - Faceva l’Avvocato. - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) 
- Certo! - AVVOCATO TOMMASINI - Abbiamo finito. - PRESIDENTE - Pubblico 
Ministero!  
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–  
 

8​ il nostro lavoro, pedinamenti, accertamenti 
​
PUBBLICO MINISTERO - E queste indagini che Lei ha svolto, le ha svolte a 
riscontro diretto delle dichiarazioni del Marrapodi o ha compiuto anche delle attività 
di iniziativa? - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Non ho mai 
ascoltato il Marrapodi. - PUBBLICO MINISTERO - E in che cosa sono costituite? - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Sono esclusivamente per indagini 
fatte con professionalità senza ausilio di pentiti, prova ne è che l’ordinanza di 
custodia cautelare emessa a carico del Marrapodi si evidenziava questo fatto, che noi 
solo espressamente con indagini, con il nostro lavoro, pedinamenti, accertamenti e.. 
diciamo... intuizioni, va bene, siamo arrivati  a scoprire quello che abbiamo scoperto, 
provandone, eh! Le circostanze. - PUBBLICO MINISTERO - Mi scusi, faccio capire 
meglio alla Corte. - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Certo!  
–  
 

9​ Il contenuto della delega alle indagini 
​
PUBBLICO MINISTERO - In che cosa è consistito specificamente la delega che Lei 
ha ricevuto dalla Procura di Reggio Calabria. - INTERROGATO (CARACCIOLO 
ANTONIO) - La delega? - PUBBLICO MINISTERO - Ha ricevuto la delega, questo 
volevo sapere. - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Certo! L’ho 
ricevuta dopo che io ho trasmesso la prima informativa, siamo precisi! - PUBBLICO 
MINISTERO - Ecco, la Sua informativa da che cosa partiva? - INTERROGATO 
(CARACCIOLO ANTONIO) - Partiva da un esposto anonimo indirizzato a tutte le 
autorità, a tutte le istituzioni, all’ultimo, l’ufficio mio. - PUBBLICO MINISTERO - E 
che cosa riguardava questo esposto? - INTERROGATO (CARACCIOLO 
ANTONIO) - Riguardava la personalità di questo Marrapodi. - PUBBLICO 
MINISTERO - E quindi sulla base di questo Lei ha fatto delle indagini. - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Certo, certo! - PUBBLICO 
MINISTERO - Dopo di che Le sono state.. Lei è stato investito di specifica delega? - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Dopo la prima informativa dal 
settembre ‘93, credo che nel gennaio ‘94 ebbi delega per continuare le indagini, nel 
febbraio ‘94 feci la seconda informativa portando le prove ad ogni punto della mia 
indagine allegata una prova, se Lei vuole gliele posso pure specificare. - PUBBLICO 
MINISTERO - No, no io appartengo all’ufficio quindi volendo le posso consultare, 
quindi non ha bisogno di portarle a me... - INTERROGATO (CARACCIOLO 
ANTONIO) - Certo, certo! - PUBBLICO MINISTERO - Qui.. Lei  è alla Corte che 
deve parlare... - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Certo, certo! - 
PUBBLICO MINISTERO - La cosa che Le sto chiedendo è questa: Lei è stato 
investito di una delega specifica da parte dell’ufficio di   Procura? - INTERROGATO 
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(CARACCIOLO ANTONIO) - Sì. - PUBBLICO MINISTERO - Che cosa Le veniva 
chiesto in questo accertamento? - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - 
Tutto! - PUBBLICO MINISTERO - Deve essere più chiaro perche’ altrimenti... - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Esatto, io posso ricordare che la 
delega parlava di investigare a 360 gradi comprese le intercettazioni telefoniche, 
perche’ io avevo chiesto sin dalla prima informativa di essere autorizzato a, diciamo, 
effettuare intercettazioni per quattro mesi nulla, poi, dopo quattro mesi mi hanno dato 
delega e da lì sono nate le intercettazioni, credo che fosse il mese di febbraio ‘94. - 
PUBBLICO MINISTERO - Dico, le intercettazioni sono state curate dalla sezione da 
Polizia Giudiziaria? - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - No, no dal.. 
dalla mia squadra, Commissariato Centro. - PUBBLICO MINISTERO - Il 
Commissariato Centro. - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Sì. - 
PUBBLICO MINISTERO - Ha curato queste intercettazioni telefoniche? - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Sì, sì. - PUBBLICO MINISTERO - 
E sulla base di queste, poi, Voi avete effettuato ulteriori riscontri.  
–  
 

10​ I riscontri alle intercettazioni 
​
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) -  No, i riscontri li ho effettuati nella 
seconda informativa che, diciamo, era stata fatta da me nel mese di febbraio, cioè 
prima delle intercettazioni, prima che venissero attuate le intercettazioni io dalle 
indagini che avevo effettuato a carico di questo personaggio, grazie all’esposto, 
avevo cercato le prove a carico del personaggio, è stata fatta una associazione a 
delinquere, se Lei ricorda bene! - PUBBLICO MINISTERO - Quindi Lei, 
ipoteticamente, ha agito su un esposto che riguardava il Marrapodi? - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Certo! - PUBBLICO MINISTERO 
- Quindi che aveva quello specifico oggetto. - INTERROGATO (CARACCIOLO 
ANTONIO) - Certo! - PUBBLICO MINISTERO - E quindi sulla base di che cosa Lei 
avrebbe dovuto investigare sull’Avvocato Romeo? - INTERROGATO 
(CARACCIOLO ANTONIO) - Allora, era chiaro...   no, che c’entra Paolo Romeo? 
Abbiamo detto che non... non è emerso in nessuna, diciamo, indagine perche’ no... 
parlava di Marrapodi l’esposto, non parlava di Paolo Romeo. - PUBBLICO 
MINISTERO - Benissimo, è questa la mia domanda. - INTERROGATO 
(CARACCIOLO ANTONIO) - Certo! - PUBBLICO MINISTERO - Proprio perche’ 
parlava di Marrapodi... - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Certo! - 
PUBBLICO MINISTERO - Lei ha escluso automaticamente il coinvolgimento di 
Paolo Romeo, Le chiedo: ma dagli atti c’erano degli elementi in virtù dei quali Voi 
eravate legittimati ad agire? Nel senso, è in grado di escludere che quell’angolo 
circoscritto di valutazione che Voi avevate potesse escludere una responsabilità o un 
interessamento di qualunque natura dell’Avvocato Romeo? - INTERROGATO 
(CARACCIOLO ANTONIO) - Allora, posso rispondere? - PUBBLICO 
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MINISTERO - Deve rispondere - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - 
Ecco rispondo con chiarezza, così..  
– 
 

11​ Il significato della esclusione dell’avv. Romeo 
​
 PUBBLICO MINISTERO - No, perche’ Lei.. il senso della mia domanda è questo: 
Lei ha posto in relazione l’attività di indagine  che Lei ha fatto che concerneva 
Marrapodi con l’esclusione.. - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Ho 
capito la domanda! - PUBBLICO MINISTERO - Dell’Avvocato Romeo.. Le chiedo: 
sulla base di che cosa... - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Ho 
capito! - PUBBLICO MINISTERO - Se il suo oggetto conoscitivo era limitato, Lei è 
in grado con tanta certezza, quale dimostra di avere... - INTERROGATO 
(CARACCIOLO ANTONIO) - Certo! - PUBBLICO MINISTERO - Di effettuare 
l’esclusione che Le ha sollecitato il difensore... (incomprensibile, per voci 
sovrapposte)  di capire il criterio che Lei ha utilizzato per essere così certo! - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Sono stato sempre freddo(?) in vita 
mia perche’ non ho un’altra vita, c’ho solo questa e questa cerco di portarla avanti. - 
PRESIDENTE - Va bene, risponda! - PUBBLICO MINISTERO - Prego! - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Comunque, nelle indagini del 
Marrapodi che.. diciamo sono state fatte dalla mia squadra,  Commissariato Centro, 
fatte le indagini è chiaro che tutto quello che nasceva veniva indagato, tutto! In tutte 
queste indagini che miravano, per esempio, a Equisone(?) Bruno a Bova, che era il 
capo cosca di Bova Marina che frequentava il Marrapodi, e noi l’abbiamo trovato 
perche’ lui faceva... aveva battezzato, va bene... (incomprensibile)... oppure arrivare a 
San Luca dove... - PUBBLICO MINISTERO - Mi scusi... - INTERROGATO 
(CARACCIOLO ANTONIO) - No, no per arrivare alla sua domanda. - PUBBLICO 
MINISTERO - No, il senso è questo: quando Lei indaga su un omicidio indaga su 
tutti gli omicidi che vengono compiuti? Perche’ il parallello(?) è identico.. - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Allora, Le faccio un esempio, io ho 
indagato sull’omicidio Maldonato, risolto in quattro giorni con quattro arresti per 
omicidio e rapina, come l’ho scoperto? Da un portacenere! - PUBBLICO 
MINISTERO - Sì, ma questa risposta non è pertinente.. la risposta rispetto... - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Voglio dire, per essere chiaro.. - 
PRESIDENTE - (Incomprensibile, per voci sovrapposte) ... alla domanda del 
Pubblico Ministero. - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Certo! Quindi 
nell’indagine, testè detta del Marrapodi fatta a 360 gradi sin dall’inizio, non è mai 
emerso questo nome, altri nomi sì, della mafia, Nirta Antonio, Bruno Equisone, i De 
Stefano, Orazio De Stefano, i Tegano, nella compravendita degli appartamenti.. è 
stato fatto tutta una serie di indagini, poi nella seconda, diciamo.. - PUBBLICO 
MINISTERO - Mi scusi, questo porterebbe a Lei ad escludere che tutti coloro che 
non sono emersi dalla Sua indagine automaticamente devono essere 
(incomprensibile, per voci sovrapposte).. - INTERROGATO (CARACCIOLO 
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ANTONIO) - Non lo posso dire questo. - PUBBLICO MINISTERO - Ecco! - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Un momento, non lo posso dire! - 
AVVOCATO TOMMASINI - C’è opposizione in questo senso, Presidente. - 
PUBBLICO MINISTERO - Mi scusi, Avvocato ... - PRESIDENTE - E’ corretta, 
però... (incomprensibile) ... la domanda del Pubblico Ministero. - PUBBLICO 
MINISTERO - ...Il testimone ha tratto soltanto una deduzione... - AVVOCATO 
TOMMASINI - Prima sentiamo quello che dico io! - PRESIDENTE - Ah, va bene, è 
esatto, perfetto. - AVVOCATO TOMMASINI -  Noi stiamo parlando, quanto per 
intenderci, e io ho sbagliato a non fare  certi nomi in due ore che è qui, cioè io ho 
detto se ha fatto, io l’ho citato per quel capitolo che sa Lei, e che non conosce il 
Pubblico Ministero il tema nostro, uno dei temi, è quello della massoneria. Ora, in 
virtù di questa indagine capillare sulla massoneria, capillare, il Pubblico Ministero lo 
deve sapere che cosa è, e lo sa meglio di me, cioè attraverso l’indagine, attraverso una 
serie di intercettazioni telefoniche vengono fuori i nomi, quello fa il nome di quello e 
si indaga su quelle persone, se in questa ira di Dio, perche’ ci sono volumi alla 
Procura, e il Dottore lo sa, per le indagini fatte dall’Ispettore, è venuto! Ecco il 
concetto mio quale è! Se è venuto mai fuori il nome ed allora ora andiamo, sulla 
massoneria, sugli affari... anzi scusatemi una domanda: si chiama il processo 
Marrapodi+ 5, mi vuol fare i nomi dei cinque, per cortesia? - PRESIDENTE - Va 
bene, Avvocato, poi, poi.. alla fine perchè tocca a Lei... tocca a Lei concludere. Tocca 
a Lei .. tocca a Lei concludere, Avvocato! - PUBBLICO MINISTERO - Se lo può 
fare dopo! - AVVOCATO TOMMASINI - No, no per capirci, per capirci che 
l’indagine fatta dall’Ispettore è una indagine mirata..ecco! - PUBBLICO 
MINISTERO - Avvocato, io infatti  non contestavo il dato di fatto della non 
emersione, io contestavo ... - PRESIDENTE - La valutazione.. - PUBBLICO 
MINISTERO - ..E quindi il senso della mia domanda era, il tipo di conclusioni  che 
aveva, a mio avviso indebitamente tratto, sulla base di quei dati di fatto, e quindi.. - 
PRESIDENTE - Sì, sì, certo... - AVVOCATO TOMMASINI - Indebitamente, no! - 
PUBBLICO MINISTERO - Dal mio punto di vista indebitamente... - AVVOCATO 
TOMMASINI - No! - PUBBLICO MINISTERO - ...Per cui praticamente mi 
interessava che emergesse per me è emerso, non ho altre domande. - AVVOCATO 
TOMMASINI - No, no c’è opposizione. - PRESIDENTE - In che senso Avvocato! - 
AVVOCATO TOMMASINI - In tal senso Presidente, che la mia domanda è stata 
precisa, alla mia domanda precisa con altrettanta precisione aveva risposto il teste, 
che cosa voglio dire? Cioè che vuol dire, ora domandiamo ad un testimone, ad un 
ufficiale da Polizia Giudiziaria che conduce le indagini, se può escludere, lui lo 
esclude in virtù del fatto che le indagini che ha fatto non ha (incomprensibile)... - 
PRESIDENTE - No, chiedeva l’interpretazione da dare alla risposta, appunto, che 
aveva fornito a Lei, questo chiedeva il Pubblico Ministero. - PUBBLICO 
MINISTERO - Chiedevo  il metodo e la sua risposta. - PRESIDENTE - Appunto! - 
PUBBLICO MINISTERO - Per me è stato sufficiente, io non ho altre domande. - 
PRESIDENTE - Avvocato, siccome Lei può concludere, prego!  
–  
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12​ Gli indagati nel proc. Marrapodi + 5 
​
AVVOCATO TOMMASINI - No, una sola domanda Presidente, mi faccia... Le 
chiedo questo: il processo era Marrapodi + 5, mi può dire il nome degli altri cinque 
chi erano? Gli indagati. - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Ed allora.. 
sì, sì, uno era la moglie.. il nome non me lo ricordo, la moglie uno, il prestanome 
della “I.M.M.” il secondo, il terzo era Nirta Antonio, il quarto era Vadalà, Domenico 
Vadalà e il quinto era Marrapodi ... Marrapodi + 5, il quinto.. allora la moglie, il 
prestanome della “I.M.M.”, sarebbe (incomprensibile, parole non scandite)..., Nirta 
Antonio che era il capo cosca della ‘ndrangheta, è stato arrestato per questioni(?)  
d’informativa, Domenico Vadalà detto “Lupu ‘i notti” che era latitante, e l’altra 
persona... l’altra persona, non so se era un certo Toscano, non ricordo bene, 
comunque tutti e cinque più sei per associazione a delinquere per stampo mafioso.  
–  
 
 

13​ Il notaio Marrapodi era massone 
​
AVVOCATO TOMMASINI - Senta, Ispettore, Lei ha acclarato che il defunto Notaio 
era massone? - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - L’ho acclarato 
tramite le intercettazioni perche’ si parlava, si intuiva chiaramente il legame 
massonico, ecco. - AVVOCATO TOMMASINI - Massonico, e in queste 
intercettazioni telefoniche... - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - 
Anche dalle indagini che sono state fatte prima delle intercettazioni, eh! Perche’ la 
seconda informativa voluminosa dove venivano allegati le prove etc., quelle che 
stavo dicendo al Pubblico Ministero dei vari, diciamo, spostamenti del Notaio tra 
Bova, San Luca, per esempio al matrimonio del figlio di questo Nirta, testimoniò lui e 
la moglie, quindi avevo evidenziato questi particolari che lui battezzava a Bova 
Marina il figlio del capo cosca etc., quindi  sono (incomprensibile) fatto di sangue, 
questi.. diciamo e quindi questi tutto per.. solamente per indagini non perche’ noi 
avevamo già le intercettazioni, le intercettazioni erano l’ultima fase, l’ultima fase che 
ha portato tanta roba, ma comunque già prevista prima, cioè dalle indagini fatte ecco, 
quello che volevo dire al Pubblico Ministero.  
–  
 

14​ Nel corso delle intercettazioni telefoniche non è emerso mai il nome di Romeo 
​
AVVOCATO TOMMASINI - Senta, Ispettore, nell’ultima fase quando avete, a 
completamento, attivato le intercettazioni telefoniche, dal punto di vista relazionale 
c’erano imprenditori che parlavano col... col Notaio, professionisti, giudici, ecco con 

PAGE   
10 



chi parlava il Marrapodi? - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Parlava 
con tutti! Con tutti! Cioè dovrei prendere la mia informativa, nonché tutte le 
intercettazioni e vedere volume, per volume con chi parlava. - AVVOCATO 
TOMMASINI - Cioè parlava con professionisti, diciamo. - INTERROGATO 
(CARACCIOLO ANTONIO) - Sì, sì. - AVVOCATO TOMMASINI - Parlava... - 
INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Anche con magistrati, sì, sì. - 
AVVOCATO TOMMASINI - Ha parlato mai... - INTERROGATO (CARACCIOLO 
ANTONIO) - Sì. - AVVOCATO TOMMASINI - In queste intercettazioni, quando 
parlava con magistrati.... - INTERROGATO (CARACCIOLO ANTONIO) - Volevo 
dire questo, che non ha mai fatto, non ha proferito mai il nome di Paolo Romeo. - 
AVVOCATO TOMMASINI - Non è venuto mai fuori, va bene. - INTERROGATO 
(CARACCIOLO ANTONIO) - Noi pigliamo le intercettazioni in toto, Presidente, 
non è emerso mai, ecco questo! - AVVOCATO TOMMASINI - Basta così! Basta 
così! - PRESIDENTE - Va bene, se non ci sono domande.. va bene può andare. Ci 
sono altri testi? - AVVOCATO TOMMASINI - Presidente noi presentiamo quelli che 
avevamo.. (incomprensibile, perchè lontano dal microfono) .. c’è il fax di Gaudio  
che rispondere ora alla mia ultima .. la do..  
–  

 

PAGE   
10 



PROC. PEN. N° 16/95   ---   UDIENZA DEL 12.01.1999​ 2 

TESTE: CARACCIOLO ANTONIO​ 2 

1​ Quali ruoli ha svolto​ 2 

2​ ha svolto indagini e redatto informative nell’ambito del 

processo numero 78/93  

3​ ha indagato sui rapporti esistenti tra la massoneria reggina 

ed attività imprenditoriali​ 3 

4​ provare la personalità del Notaio Marrapodi  - le 

intercettazioni​ 3 

5​ Io avevo dimostrato in questa informativa l’anello di 

congiunzione tra mafia, massoneria e politica​ 3 

6​ mai emersi i rapporti tra l’Avvocato Romeo e il Notaio 

Marrapodi o tra l’Avvocato Romeo ed altri massoni​ 3 

7​ Il comportamento dell’avv. Romeo​ 4 

8​ il nostro lavoro, pedinamenti, accertamenti​ 4 

9​ Il contenuto della delega alle indagini​ 5 

10​ I riscontri alle intercettazioni​ 6 

11​ Il significato della esclusione dell’avv. Romeo​ 6 

12​ Gli indagati nel proc. Marrapodi + 5​ 8 

13​ Il notaio Marrapodi era massone​ 9 

14​ Nel corso delle intercettazioni telefoniche non è emerso mai 

il nome di Romeo​ 9 
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